
zone. Il suolo è mediocremente fecondo di prodotti: abbon­
dano castagne.

Gli abitanti sono in generale agricoltori.

LEVICE.

Giace sulla destra del Bormida, e fu antico feudo concesso 
ai marchesi di Savona dall’imperatore Federico I e ad essi 
confermato da Carlo IV.

Passò al ramo dei marchesi Del Carretto, che fu denomi­
nato di Spigno. Lo stipite di questo ramo fu Ludovico, figlio 
di Manfredo, che nel 1431 aveva sottomesso il suo dominio 
ai duchi di Milano.

Raffaele I, figlio di Ludovico, ne prese l’investitura dal 
duca Sforza Francesco II, nel 23 febbraio 1552, e la di lui 
dipendenza per questa Signoria continuò sino al secolo XVII.

Nella parte elevata si veggono ancora gli avanzi di un an­
tico castello.

Il suolo è fertile e importante è il prodotto dei vigneti. Scar­
seggiano i foraggi, e quindi il bestiame è poco numeroso, ad 
eccezione delle pecore, col latte delle quali si fanno i saporiti 
formaggi detti rubiole.

PERLETTO.

Tra i beni che il marchese Anseimo donò per la fonda­
zione del monastero di S. Quintino di Spigno si noverano 
sette poderi esistenti nel luogo di Perletto: quei beni veni­
vano poi confermati all’anzidetto monastero nel 1178 dal Papa 
Alessandro III.

Nel principio del secolo XII Perletto venne in possesso del 
marchese Ottone del Carretto. I suoi discendenti nel 1313 ri­


